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Dunque, l'on; Bugatto, deputato el 
ricale al Parlinento ‘di Vieana per 
{Friuli orientale dica es 
sere vero solitinto questo : « che ! Au 
stila è In piétr rigenerazione, che la 
guérra ha:cotisolidato la coesione dei 
suoi popoli;:%he. nessun sacrificio è 
troppo grands agli s:essi, pur di con» 
tribuire alvumiliazione di quel fana- 
tismo ultraslavo che ha tanto tor. 
mentato :. gli italiani dell’ Isiporo. 
«Forse, égli dimenticava che tra i po- 
poli deli’ Austria vi sono alcuni mi- 
lioni di slavi, nei quali — Jo dimo- 
strarono, fra altro i numesosi ‘arresti 
di persohe:.anche altolocate e. inve- 
stite di autorità, nei primi giorni della 
guerra, perchè sospettato di fanatismo 
Ultraslave néi quali milioni, dice- 
È entita nè 
il bisogno, nè il desideri i 
buire alla ‘conciliazione’ della propria 
stirpe. È 

E il doît. Bugatto, questo fiore ‘del 
patriottismo austriaco scrive ancora, 
ton retotica troppo ‘palese per ‘essere 
presa sul serio: «Passata la guerra; 
Pelementoritaliand: aumenterà:di con- 
alderazione e .d’importanza, a meno 

ne non.ci faccia qualche brutto tiro... 

taliaf:Perchè mai.i nostri conna- 
onali, del Regno-ci., turbuno questa 
meritata ascensione? Perchè mai au- 
gurano ai; nostri uvyersari di razza 
la vittoria attraverso ai nostri cada» 
veri?» a ° 


Il pericolo del panslavismo,, E un 
pèricolo ‘che anche i clericali ‘del: Re- 
go preoccupava: così almeno ‘do» 
veva ritenersi dal momento che'ne 
sventolavano il programma per giu 
atificare le loro simpatie per i due 
imperi centrali ( forse, la simpatia 
per la Germania non sarebbe soltanto 
«dio riserbero ») E vedemmo anche i 
giornali berlinesi affermare con pro- 
sopopea teutonica che il Kaiser ed il 
popolo tedesco e l’alleato Franz Jo- 
aeph e i popoli dell’ Austria combat- 
tevano la vera guerra la guerra del- 

srermaresimo senta, in nome di tutta 
Europa civile, contro la barbarie mo- 
scovita. 

© Orbene, che ha fatto nell’ ultimo 
sevolo questo géîmi.nesimo guerriero 
e dotto, rapprentante ufficiale’ dello 
spirito umano, contro lo s!avismo:? 
’ Austria.tedesct: ha. dominato ls 
lizia e la Croazia, ha tentato di 
schiacciare con la sua aristocrazia © 
la sua borghesia il popolo proletario 
della Bvemia, ha spinto lo sue avan- 
guardie etniche in Carniola, in Buko- 
vina, in Busuia. Dalla Sava sila Vistola, 
dalla Morava alla Drina la rete d'ac- 
ciaio della burocrazia teutonica s°è 
distesa; una sola leggo ha regnato ed 
era tedesca; una sola cultura ha nu» 
trito tutte le menti, ed era la tede- 
sca; una sola idea di Stato ha diretto 
la vita dei popoli o le marce degli e- 
serciti, ed era l'idea dello stato au- 
striaco vassallo della Germania. 

Lo slavismo era dunque j.rigioniero 
di tanta forza germanica, e | Europa 
dormiva tranquilla i suoi sonni fi- 
dando neli’ Austria, Ma che cosa suc- 
cedeva intanto? Tutta questa mac- 
china germanica dello Stato austriaco 
invece di schiacciare lo slaviamo, gli 
forniva il nutrimento, lo faceva cre- 
scere, gli preparava l’avvento nella 
vita dell’ Europa. Le scuole tedesche 
che dovevano far Tedeschi i figli degli 
Slavi, li lasciano slavi, e slavi più pe- 
ricolosi degli altri perchè civilizzati. Le 
barithe che dovevano rendere assoluto 
il predominio economico* tedesco or- 
ganizzavano il risparmio slavo. Tutta 
quella civiltà che i tedeschi ‘ averano 
portato ‘nei paesi occupati e conqui- 
sitati, per affermare la loro indivitua- 
lità nazionale, per scrupolo di rappre- 
seùtaziti ‘dello spirito umano, pér ten- 
tar di assorbire igli strabiieri, niòn fece 
che ‘dare'si popoli slavi quello che 
loro mancava per essere nazioni: cioè 
l’organizzazione e.la cultura. 

Gli slavi che sonò soggetti all’ 
stria sono molto più nazionalisti, più 
espansionisti, più pericolosi degli slavi 
che sono in Russia o in altri stati 
slavi indipendeoti. I ruteni della Ga. 
lizia hanno più vita degli ukraini di 
Russia; i polacchi dell'Austria sono 
politicamente ‘i più forti fra | po- 
lacchi; dei popoli slavi di tutta l’ Eu- 
rops, il più ricco, îl più colto, il più 
imperialista è lo czeco, cioè © il più 
stretto’ dalle manette: di: quelia: guar - 
dia di pubblica sicurezZa dell’ Europa 
che pretende essere il germanesimo, 

E la Prussia ‘dalla spada pesante e 
dall’elmo a punta, dotata della quin. 
tessenza pura del germanesimo, come 
ha saputo affrontare lo slavismo?... 
Bismarck e Biillow hanno stabilito e 
proclamato solensemente che i-quate 
tro milioni di polacchi abitanti nella 
Posnania dovevano essere assorbiti e 
germanizzati. Furono fatte leggi spe- 
ciali, furono chiuse le scuole polacche, 
fu impedito al popolo polacco di can- 
tare È auoi inni sacri nelle Chiese in 
lingua polacca, fu iniziata la espro- 
priazione dei terreni polacchi, > 

Ma i settecento milioni dell’ erario 
dell'Impero spesi in quest'opera ar- 
ricchirono i proprietari polacchi, senza 
estendere il possesso terriero dei te- 
deschî. I} danaro profuso a piene 
mani rese più intensa la vita econo- 
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‘ deputafo al Parlamento di Vienna. 


mica del passe o permise il ritorno 
di numerosi polacchi emigrati’in A: 
merina a altrove. Aila fine dei conti 
e’ erano 90 mila tedeschi di più in 
Posnania, ms in comperisò i polacchi 
erano aumentati di' duecentomila ed 
erano tutti diventati più ricchi col 
danaro tedesco, 

— Nun basta: la politica tedesta 
ha cosiretto la Francia ad allearsi 
alla Russia e a fornirle quindi tutti 
i miliardi che le sono accorsi per la 
sua politica militare. Così dunque in- 
‘direttamente — ia Germania ha pro» 
curato al panslavismo ie ferrovie, i 
cannoni, le corazzate e i reggimenti 
contro i quali oggi deve combattere. 

E non basta ancora. La Russia aveva 
un vecchio poderoso nemico che le 
inibiva l'espansione nel Levante e già 
la aveva affrontata ia guerra e vinta: 
l'Inghilterra, Ora la politica navale 

* Ioghiltetra a 
deporre la sua” inimicizia: contro la 
Russia, a diventare sua alleata, ad 
aiutare la sua espansione, i 

E ancora ancora, Nel Giappone la 
Russi: ,aveva un avversario potente e 
deciso che ierisavéeva' rifituzzato il suo 
imperialismo 
Eppure; .ca 
Giappone è ‘divenuî 
sia! ‘ te ° 4 

Ed ora in questa guerra, che il ger- 
manesimo prefende di combattere in 
nome della civiltà, che’ cosa chiede 
di poter fare il’ germanesimo contro 
gli slavi? Ne ucciderà molte migliaia; 
ma i popoli si contano a decine di 
milioni. Se Ji vincerà, rinsalderà fra 
loro ì legami di° razze, ‘renderà ‘più 
‘compatto il loro blocto e renderà più 
necessaria la unione a loro di nazio- 
nalità ‘non slave. Poi vorrà conqui- 
afare nuove provincie slave credendo 
di acquistare nuove terre al germa- 
nesimo. E se vi riuscirà, succederà 
quello che è già successo da un se- 


‘’Gefmantà; anche il 
amicò della Rus- 


'eolo. Nuove plebislave potranno: of- 


frire nuove migliaia di proletari afta- 
mati che si aggiungeranno al mezzo 
milione di pezzenti czechi che stanno 
dando l'assalto nazionale a Vienna, 
la capitale del germanesimo del mez- 
zogiorno. E nuovi popoli alavi saranno 
organizzati economicamente aalle ban- 
de ‘czeche costituite. au :iodelli tede- 
schi, da ebrei czechi che un tempo 
erano: stati tedeschi... ji... 
E dopo aver già: sommerso le izole 
tedesche della Carniola. e schiacciato 
le avanguardie tedesche della Bisnia, 
nuove masse slave soggiogale dall’ Au- 
stria si rovescieranno suli’ Adriatico 
e cstrito'eranno l’ italianità - della Dal - 
mazi: e dell Istria è daranno più fie- 
ramente e' più fortunatamente che per 
il passato l’assalto.a Trieste italiana. 
E così quelli che voglicno oggi aiutare 
l’ Austria per combattere lo slavisrao, 
avranno aiutata l’Austria a far di- 
ventare slave terre nostre, a far di- 
ventare slavo un mare nostro | 
Dunque, con i mezzi presenti, con 
la lotta presente, il germanesimo non 
può abbattere lo slavismo. Anzi vin- 
cendo, può solo preparargli i m 
le condizioni ‘per:‘divenitàre + più' forte 
e più pericoloso. ' 


Non per questo io sono di quell: 
che si accasciano sotto il terrore del. 
l'inevitabile e irresistibile pericolo 
slavo. Perchè pericolo ci sia, bisogna 
che tutti gli slavi siano in. un blocco 
solo, sotto la tutela e Ia guida del- 
l'impero russo; bisogna che gli slavi 
siano stretti tutti da una solidarietà, 
da una fraternità più che politica, ade 
dirittura mistica. Orbene, nell’ Austria, 
dove diverse nazionalità ‘slave sono 
convissute, non sotto la stretta di una 
disciplina come quella che lo czariamo 
impone ai popoli della Russia, ma li- 
here fino a un certo punto di fare 
una politica indipendente, questa fra- 
ternità slava nua 8°è vista mei, nep- 
pure per sogno. 

I polacchi hanno oppresso nazional= 
mente e politicamente ed economica- 
ente i ruteni, e quando gli czechi 
lottavano contro il governo germaniz. 
zante, stavano col governo germaniz- 
zante. E gli czechi si sono disinterea- 
sati della sorte dei ruteni oppressi dai 
polacchi, e dei croati calpestati dagli 
ungheresi, e degli sloveni soffocati dai 
tedeschi. È sloveni e èroati è ruteni e 
polacchi e sloveni nella via ‘politica 
dell'Austria hanno tutelato i 1oro par- 
ticolari interessi, considerando ‘gli al- 
tri slavi come del tutto estratici, per 
niente uniti da nessun vincolo. E fuori 
dell'Austria, serbi e bulgari stetterdì 
uniti fino a che un memico stesso li 
opprirceva e li minacciava tutti; ma 
quando il turco fu vinto e reso im- 
potente, si gettarono l’un contro l’al- 
tro, come se un'lungo odio di razze 
Imponesse loro di massacrarsi fero- 
cemente, E oggi anche i popoli slavi 
sono concordi solo perchè, dopo ii 
turco, un altro nemico tutti insieme 
li opprime! eli mi ia. Marse questo 
numero sarà vinto, ogni popolo tor- 
nerà a sentirsi popolo distinto dagli 
altri, con una fisonomia propria e pro- 
pri interessi particolari ditleront! da 
quelli degli altri e talvolta contrastanti 
con quelli degli altri. E particolar- 
mente il polacco sarà popolo autond= 
mo ; è il ruteno, con la antessione 


alt. Estremo, Oriente.i 


mero e. più ancora di 

i intolla politiga: E 

i per destino intellettuzio di 
tersi'in lotta “con lo: czarismi 
votrà assorbili, o per fo raena-tè! 
di soffocare le loro individualità: na- 


zionali 
E fuori, la Serbia — come 
Bulgaria — diventata più grani 
meno minacciata dsl pericolo ausirì 
jvorrà essere indipendente dalla title 
del piccolo - padre. E lo ‘czariamo 
pansalavista sarà minato all’interho e 
combattuto all’esterno da slavi ; 
Così, abbattendo |’ imperiali 
desco, si preparano le premesse: 
la futura disintegrazione deli’ Impero 
russo, E si libe:a I’ Europa ‘da-Ziue 
pericoli», “quello che p'ù importà;..si 
tibera, l’Italia da diverse servitù.la 


PALUZZA 


‘Un sussidio al Comunai: 
ESPIGI-vi serive da Rome in cota 
Su 


esecuzione dei lavori di prolunga 
d’un' argine alla sinisira del torrent; 


Apertura della scuola di 
segno. — (M.). Coi 10 correnté 
prirà la locale scuola d’ arto appiigata 
all'industria e le lezioni si daranino 
nella sala di proprietà del maestri: 
Romanini. Va tributata una-lode: 
Società «Concordia e Pro; 
che, nonostante la calamità degli 


venimenti, ha provveduto alla. sua 


riapertura. È 
1 risultati sodiisfacenti : ottenuti 

negli anni passati sono buoni: auspi 

per l'avvenire; e noi, renderema;0- 


maggio all’utile istituzione, volgiamo 


caldo appello ai giovani perchè ui 
conoscano i nobilissimi fini e cerchiitv 
di approffittarne e di farle onore.: 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Partenza intempestiva 


d'an ano. Seicaviazio| 


Le persone che.attualmente ‘visg 
giano ‘in ferrovia devono, per nei 
sità d’eventi, regolarsi pur troppo 
massima: .« Ferrovia ‘che va, 
che trovi... normalmente -in-tita) 
‘esseni “sicurezza: della”"pa1 
subordinata .rigorcsamente alfà. di 
zienza aspettativa del convoglic.in 
arrivo quandochessia, Ma se pel nor. 
male ritardo dei treni ordinari il pub- 
blico è già prevenuto e rassegnato e 
regola di fonformità, nessuno sì at- 
tende che un treno giuato eventual: 
mente in orario abbia da essere li- 


cenziato prima che decorra il tempo 


fissato par Ja sua fermata: ciò che 
costituirebbe sovente psi ‘viaggianti 


un malanno peggiore dei lamentati, 
perdita, 


ma pur notì ritardi: Ja 
cicè, inevitabile del treno. Ciò è av- 
caduto stamane alla stazione di San 


Vito al ‘Tagliamento, in cui alcuni 


viaggiatori giuativi in tempo rigoro- 
samente precis>, trovarono che il treno 
N. 52 in arrivo alle ore 8,58, era par- 
tito per Casarsa alcuni minuti prima 
dell'orario stabilito ; per cui dovettero 
itornare sui propri passi, rimaadando 
la propria partenza e i propri affari 
da più esatto servizio ferroviario. 
Ta Un viaggiatore. 
Per-ama bonifica. — Per gio- 
vedì 12 corr., alle ore 10.30, è con- 
vocata l'Assemblea del Consorzio per 
la bonifica delle regioni Melmosa a 
Selvata,'per sentirsi dare in proposito 
all’importante lavoro, dalla Presidenza, 
comunicazioni varie, e per avere | ap- 
provazione di contrarre con la Cassa 
depositi e prestiti, un mutuo al 40;0 
scontabile in 30 annualità, a couse- 
guenti deliberazioni. Il lavoro si sg- 
ira su L. 75.000 ‘e servirà a: lenire 
la disoccupazione questo inverno. 
Una dolorosa notizia. — Que- 
sta mattina, lunedì una dolorosa no- 
tizia si diffondeva. fra i cittadini, e 
fu appresa col più vivo dispiacere 
L’ egregio segretario comunale signor 
Mariano Fancello, che da tanti anni 
cusa l’ammiviatrazione ‘del nostro co- 
mune con vero amore, intelligenza e 
rettitudine, era stato colpito da im- 
provviso grave malore. Speriamo che 
la scienza e ie affettuose cure dei 
suoi cari, vincano il male; e l’ ottimo 
uomo sia consarvato all’ affetto gene- 
rale che lo circonda. Questo è nei 
voti della intera cittadinanza. 


Beneficenza, — Il signor Mazzolini Giosuò 
e-fratelli da Tolmezzo, it morte del compianto 
sig. Pietro Mazzolini, hanno siargito L. 10 a 
beneficio della locale Congregazione di Carità 


COSEANO ° 


Sotto i cipressi 
del rev.-don “Berdardino Michelutti, 
nostro parroco toltoci da un: assalto 

improvvisamente: nell'età 
i , if popolo’ di Goseanotributò 
ciggì onoranze funebri -solen: Una 
trentina circa di sacerdoti vi parieci- 
parono, e moltissimi abitanti dei pae« 
si vicini e di S. Danîete; la nostra 


amministrazione comunale vi era lar- pe 


gamente rappresentata, * 

La salma’ dopa l'assoluzione nella 
chissa parocchiale è stata tumulata 
nel'nostro ciinifero ove per deriderio 
del popolo, verrà «eretto un monu- 
tnento alla sila membria 


alla panna 
presso le 


proposta del Ministero dei Lavori. 
Pubblici, S. M, sl Re ha firmato:st4-|1£ 
mane sl diereto che concede un sussidio 
al Comune di Paluzza (Udine) pi la 

rabnto 


‘0 
lesdila 


bo, per strappare: con 6933 all'Ausiria 
na | Pegemonia dell'Adriatico, li echiavità 


‘di non potersi getfare nello.nocessatie 
conquiste mediterdanen caus: i pori» 
coliche nell'Adriatico lo minacciani 

La ‘politica’ del blocco gérmanico è 


Abbattuto it blo:00,.l’Euro) 
in moto; avrà nuova vita. 
a noi, e sarà — osiam> sperario 


— Vita 


Ha più nuova; più ‘gagliarda, più. 
grande n 07 


GEMONA ; 
.| iil'genetliaco di #. M. — Merco- 
ledì, sarà qui” srleanizzato con la ri- 
vista del distaccamento: ‘alpini quì di 
stanza, passate ‘dal ‘colonnello: cav. 
arini, 
Il..municipio, per. tale occasione; 
offrirà’ agli ufficiali ed alle aùtorità 
Iocali; un rinfresco, nella sala consi- 
‘gliare del Comune. 


Un odiatore delle donne gemonesi. 


con' parole g; 
donne gemonesi. Il sig. Alessandro 
Urbani gliene fece rimostranze; ma 
il Croatto, per tutta risposta, estrasse 
la rivoltella e la puniò contro 1 Ur- 
bani.che d'un salto fu sulla strad& 
perzevitere guai. L'altro. però lo seguì 
gore puntandogli contro l'arma: 
9Îé fortuna che di là passasse 
un'capitatiod'artiglieria, il quale af- 


potè disarmarlo;: Il- Crostto ‘è stato: 
‘passato alle carceri. i ° 
Netle Scuola. -- Oggi, 9, si sono 
finalmente riaperte le :scuole; ma, es- 
sendo vari locali» ancorà' vccupàti da 
ldati; le lezioni sono impartite: là; 
attina, alle bambine;'nel pomeriggio 
“ bambini: Ò 
“Oggi stesso è arrivato il nuovo; 


frontò il prepotente, e dopo viva lotta:]g, 


DALE: Dr 
La fiera di domini. ; 
di 0180" atraor-! 
dinario di forest eri, alla girando fiera, 
di S. Martinò. 

Già. ieri. “cominciarono, ad ar. 
ivare della loutana: Slavia, per non 
cupi iorna i domani nel 
divecitmenti ci 
balk 
PA 


viaggio. Oiti ti i 
saranno bon quattro festè di 
ab-a:Friuli-», alla « Nave »' ali 
bondanza », ‘ai « Tre Gobbi » 
la-miseria L. i 
malato 


interessante. ga) “bigliardo.::« pro 
disoccupati», ie 86ì-priine pariglie:bat= 
tevano ieri. sera; restando .in gara tre; 
Ciconi con Cozzarolo, ing. Pascatti e 
Tenente Bianchi, Tenente: Angelini 6. 
Tenente =Romano.-«La::-gara. seguirà 
questa sera .e. ank fi 
i L’iorariò:degli esercizi, — Con 
decrei> prefstlizio:fu ‘definitivamente 

! di chiusura:degli 


alle ore 40; tratiorie con allog 
11; Alberghi. e Catfè ore:12.. Questo 
orario: andrà in vigore ‘cominciando 
da: oggi. i 
Stxto- civile deila seconda: quindi 
ottobre. vi ES 
Nati vivi‘masobi 9, femminé 15, Nati: 
maschi 2, x 
Morti. Brosini Maria'di aoiì'79 da Rualig; 
Muiloni. Lucia di anni 60 da Raalis; Marinigh 
Angala di anni 33-da G. dalutti Alba 
di mesi tro, da Spi 
da Cividale, Batti 


da Trieste, Mutloni. Maria di ‘anui:23--da:Ci- 
vidale, Tomat Giulia di. anni 2.ca Srngoai 
parutti Celsò di «anni 5 da Spessa; 
ischioni Adele. di mesi 6 da Gagliano, .D'An- 
zolo Caterina di' anni 79 ila Faedis, Farinato 
Alessandro: di anti 70 da Povoietto, Ber Gio- 
vanni di abbi 31 da Ciseris, Carlig .-Mighele 
di anni 33 da 8. Leonardo. 
‘ Matritnoni. .Z? 


rettore signor: Italo Bosetto. -Sia_.il 
& 4 


|benvenuto. © 


Domenica, 415. il M. R. don Giu-. 
seppe Comelli prenderà possesso della 
parrocchia. di. Uspedaletto, recente- 
mente creata con Decreto dell’ Arci- 
vescovo $. E. Anastasio Ressi, ch’elevò 
la Capellania a Parocchia. Si stanno 
preparando grandi feste, in onore del 

jeneamato parroco don Comelli, che 
per le sue ottime qualità seppe cat- 
tivarsi Ja benevolenza. e l’amore delia 
intera popolazione. 

Diamo il programma dei festeggia 
menti che si preparsno a Ospedaletto; 
nella circostanza dell’imorssione in 
possesso del suo primo parroco e del- 
l'inaugurazione deli’ Agilo Infantile. 

Domenica 

Ore 5. Sveglia allo sparo dei mor- 
taretti e al suono della filarmonica 
locale, 
re 7. Messa e chiusura degli eser- 
spirituali. 
re 9 Concerto in piazza della Fi 

larzonica locale, 

Ore 40. Funzione di rito per la im- 

missione in possesso del nuovo: Parroco. 

45. Fuuzioni del pomeriggio. 

« Concerto in pizza della filar- 
‘monica lecale. 
Lunedì 16 
Ore 8 Messa. 
9. Incontro a S. E. Mons. Arci. 
vescovo 
10. Cresima. 
11. Inaugurazione e benedizione del- 
Y Asilo. 

15. Piccolo trattenimento dei bimbi 
dell’ Asilo. 
S; DANIELE 
| SAI redace Giuseppe Borto- 
Fuzzi futono tributate onoranze tu- 
nebri in ‘forma civile. Numeroso ed 
elétto il seguito di amici, di coetanei, 
di:forestieri e di.ammiratori, Parec- 
ehi: negozi erano chiusi al passaggio 
del’ corteo. In questo, notammo le 
bandiere delle Società Reduci ed 
iperaia. Tre le ghirlande: della moglie 
{della cognata e degli Utficiali del Pte- 
“sidio; dei quali vera la maggiore rap- 
| presentanzasnella persona del signor 
iColonnello, di due maggiori e di tre 
espitani del 660 R. Fauteria, Diedero 
«3lBaluto alla salma, con: parole im- 
| prontate a sentimenti patrii, il barone 

'oran e il sig. Corradini Arnaldo. 


cizi 
0 


ife: operai ed operaie verso Ja Riviera 
i Ligui'e. indirizzati dall’on. di Capo- 
irfacto per essere occupati nelle rac- 
colte delle olive. 

ona fortuna 1 
PALMANOVA 
“> ito. — Questa mane è spi- 
sig. Giovanui Morteani, onesto 
Ì ieamato operaio che fu per vario 
itempò amministratore della Società 
Operaia. Domani avranno luogo i fa- 
jnerzli:- puramente civili. ;Alla famiglia 
| condoglianze. 


Pastiecerio arabi 


‘I quiranti 


retura del 
Tristi avventure, 
delta SMorigo di Luizi, d' 
non, d'la giovanetta  Eita eorrità 
6 volge.in: giro ‘lo:aguardo prote: V 
in Pretura inziemo al :mensicestò :8ps 
un vigliato speciale; il vesciio ingondiari 
‘una. compagnia. ben misere7018:1.,:: Venne: 
enrcere, dova sconta qui : di -001 
iatina' per:furto ;-ed'd imputata Mi altri farti si 
‘un;anello.del:valora;di lite:30:d6:danto del-: 


11° orefico: Al 


rato. yeri 1a 
lane “del valore:di li 
Love on 
‘i 


viene ln'storia: i 
il signor Ronzoni insiste nel 

quell'anelto per:suo. Ne:ayyertis:marichi 

‘dat negozio: dopo: qualchè: tempi 

attre il: * dei. preziosi; d 

logate ‘tutto 10” veridità "col: ‘noi 
1° scita dit quest’mnoli 

a 6s6arto. 
fartò ai ita. 


uò essera' proosasati ;9: te! é 
Pata perdi Hiogelo fatto dell'Anelli 
testo; dappoichè per it,farto di altri 
tvattorebbo di-furto. contintato)':4 

‘Th:viò. subordizata, 


Idi ni 
si può procedere dop: 
Fila. restituzione + 
è al Ronkoni, 


‘viperitaà ll 

To darei o il testo!.. Egl 

"a 1% di si. interroiap Wi 
: indice: 3 
fax Risparmi gli insulti,:s6 ‘non 

seco giemo n nuova: conti 

che sta soon s 


Da vario tempo .un corrispondebite de. qui ff 


va sbizzarendosi; coi dire ché je:0ose scola: 
tiche :non vanno :punto bene; è corsigli..<&: 
quniche insegnante-di cambiar'aria. Nol dice 
però-i motivi; di DI 
lora dovrebbe specificare te tazioni del suo 
consiglio. È 

* xHl'esrrispondente,; purtroppo, questa volta 
ha preso un colossale granchio potchè, primo 
non e affatto ‘véro: che le cose ‘scolastichi 
vadano tanto male come si vorebbe tar 
credere; atzi, tutt'altro. 

Durante il decorso snno scolastico, il R. 
Ispettore foce sei visite, 6 .ogui volta riscon- 
trò l'ottimo andamerto ‘della scuola, è il 
progressivo: miglioramento dell’ istrazione, 
intontronto agli anni nutededanti ; ciò che 
diedegli motivo di congretolarsi, e lodare i 
bravi insegnanti, s 

In quinto poi all'insegnante ‘al quale © si 
consiglia ‘un cambiamento d’aria, ‘bastino 
questi brevi dat»: pn 

Anuo1909-f0 (antecedente al trasferimento 
qui dell’icsegramento ia questione) esemi di 
compimedto aluuni 46. s 

Anno 1910.11 aluuni 72 

». 4981:12 a. 92 

* 1912:13 >. 108 

Cc” » 1913-14» 128 

A carico di questo insegnante il quale conta 
vent'anni d’insegiamento nsi quali diede 
motivo a legnarai in nessun dei laoghi do- 
w'egli esercitò qui, sola qui sì era tentato, con 
inezzi subdoli indegni d'un paese civile,a da pers 
sone chs si credono tali, con fsles: dicerie a 
suo. riguardo, sopprimere l’uomo, non, pen- 
sando che dietro a ini vi erano una moglia 
è duo innodenti bambine, a 

Però una rigorosa fachiesta, duratà: quasi 
uve settimana de pito dell'Ispettore ;seola- 
stico, riusci favorevale all’ insegaante; d mise 
in agomento, chi tentava rovinario, ..in uno 
ad altre persona le quali derrono ore ai ri- 


te no, certo; ed al-fmi 


Qu 

‘oh’ io di 
mao lavoro, 
‘morire:di isme.. si Lita. di 
P E. così an eronndo 
Me como va che eravate nbbri 

5 «= Ali '‘Yiossignor, Cosa Yi 
giare biata bever un-bicohiei 
alla test è s 
iso condannato a 
‘sto. Ma badate, dopo uscito, 
alla questua, corcatevi 

— Quanio nessuno ne: 

No xe verò niénte!:-=-Gio:E 
to Luigi, d' arini ‘57, daUdino, 
i ott io al vigili hi0 57 


Ma gli oltraggiati vengono 
Giudice:a confermare‘l? nocusé: 
è condannato ay40 giorni: (li 
fa\memente silk; proposta, di 
nisì 


he diritto di‘bere.; un dico! 
1iase îl'vin, ‘ho:digo do: Pd 
— Ma non'dévresté ubbriacarei 
Mi no/gero.imbriago; ‘x: 
— E poi fosto arrestato di 
di 
casa, ho go nesso Inogo:dove:anda; 


mir... Al Ricovero.nottarno no. me..vol È 
‘Rigo: 


pari, e vogliono spacciarsi per i àuoi salva» |P 


tori, 


entre. — Ieri — domenica. —la 
Compagai: del Ricrestario Festivo, 
rappresentò: nuovamente $. Zarzisto; 
dramma sacro in 4 atti. Figu i 
Sulla scena 45 persònaggi î 

Ottimadiehte l'esecuzione “e una 
lode speci ne va perciò aî pazi 
istruttori. 


PORDENONE 


Un arresto. — (7). Tale Redolfi 
Giuseppe «di Lorenzo, d'anni 39, en- 
[trava oggi all'osferia « Al Gambero» 
di*proprietà dei sig. Conte Giulizno 
e dopo aver mangiato e bevuto per 
un complessivo importo di L. 1.80 di. 
chiarò di noù avefe nemmeno un 
soldo per' pipàre. Chiamato il vigile 
Barbisin di servizio quei paraggi, 
fu da questi tratto arresto: è de- 
nunciato per truffa, è 

TUena d’ addio, — Sabato sera. 
alla iraetoria «lla «Forrata »‘d 
amie ‘offrirono un banchetto -d' 
al signor Ruggero ‘Fantuzzi il quale 
sta por lasciaro lacnostra città e si 
trasferisce a S, Vito al. T ; 

Eecess A 5& agni 
tra spasimic'attoci ‘fa nota guardia 
notturna Saniàrosss Pietro. 


-" PATATA 


St pregano. i signori abbonati ci 
cassero anche per una. volta. del g 
a volerne- dars_ immediatamente 
all'£vrministrazt: 


— ‘Bb; gior: 
altroti. 


“Auche ti povero Bambi: 


noche quasy lete:s 
tmiserie sciorinate in vi ‘giorn 


TPretora! Antonio. Orzani detto. 


condsunato — e-nessun 

mero delle sue conda: 

arresto per la solita 508: 
Due colpi di flobert 

sejio di frati ze8do" hu! 'sacodli 

spiozo dae colpi: di Tiobert:d0hi 

2olini. 4 3 

accasa pord: non 

viere aasoitò; è 

di cercera— ‘già È 

d'armi senza licenza e, gli 8 ="tol 

fiobart. 1 sit 
Maldicenza.-ili: ‘donne 

gui fu Giusappe; Maris N 
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così di lusso, come di genere commerciale e andante, si eseguisce nella tipografia editrice Domenico ‘Del Bianco, via della Posta 42, forni 


di macchinario e caratteri moderni. i : 
Biglietti di visita, fogli ‘e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum-e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali 


disegno del committente, registri. per case commerciali e per anche ed Istitati in genere, avvisi murali, giornali e negati unici, _pubblicaziol 
“per mezze, opuscoli e volumi in genere, anche con illustrazioni accuratissime. 

La tipografia De! Bianco, fondata nel 1882, è conosciuta in tutta Italia per edizioni sue proprie. 

. Si garantisce la massima cura nella esecuzione @ la puntualità’ nella consegna dei lavori. 





Prezzo delle inserzioni. 
Presso “per: ogrii“lineh “0 npatid'di liiféa misuri 
"Dai { divisa in dieci. colonne £. 0j 


Diigorzi esolattvamonis all’afffoto Pantrale d'annszi A, Manzoni 00. 
UDINE, Via della Posta 7 - ALESSANDRIA, Cscs0 Roma Si*=' ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 = BARI, Via Andrea : 
da + BERGAMO, Viale Staz, 20 BIELLA Via Ospitato 10 — BRESCIA, Via Trieste(Pal Cred.It) —- CREMONA ia: | 
arotori FIRENZE ., iazza S. M. Novelis 10 — GENOVA, Piazza Fontano Mavose LIVOR ia Vit. Em. 64. Modem 
Scarpa 24 — Milano, Via S. Paolo 1f — PADOVA, Corso del Popolo 2-— PISA Via Francesco 20 — ROMA Via di Pietra 61 
» VERONA, Via Valerio, Catullo 6 -——- Parigi 1 me Pardonnes — LONDRA BERLINO. 
"TOS 


‘Raucedini-Raffreddori-Pertossi-Co- 
i Abbassamento di voce,ece. 


| PASTIGLIE alla CONFINA — 








DIFFIDARR: DELLE: 
CONTRAFFAZIONI.R-INITAZIONI $ 





Crema rinfrase rito 
mento, Specifico. 


ia FARMALORA UFFICINLE è raccomandate 
i pratici contro TOSSE,CATARRI, RAFFREDDORI; 
(MALITTVE DELLA VESCICA, edo; 
RUNE piliale di Catramina Bertelli. NON Sì 
AGMALI.MATERE: quelle vendute:sciolte ki 
‘ag: somo iniueridita duetipi di pillole di Catramina Bertelli; cioè pillole: NORMALI e 
MONTE AE prime Sono gradito A palato: ‘aratteristico s SApore tesinos: 
ese qua delizioso; sure Preferite intspecie: 3 È 
da aSnAS SR parpol a i lanzoni n Ben 


Ecxoma » ‘Paorlasi IE 
borreo o Malattie del Caoiò capelluto 
ttccedso dal' Dermatologi Craven s'straniferi si 
‘3 al'tubo:=-Per spedizione. postale Lì: 0. 
ni piloni: Li: CAV AILLÈS, firmacista di Tola 
‘ospedale St. Louis di Prar4gt, 204 Boulevard St Dart Conrbovote (Sei 
lenova‘- Farma, Fi P, 





;ex-interao:deco- 
Francia 





onerale: Comm.'G."C. 
vltole!Halesà “pui 
che; «ma palo, 


tari conveniente: Î'soi6 VERO è QI 


tu LUSER'S "IOURISTENE PELASTER 


(Taftatà del Touristes) 
pont PL CARLIVINDORIMENTI è 


BR; porta RITERIGAMENTE OI 
o nie 
Vistruzie Ù Ù 
T8 (atta lato "0, etnea Rn 5 sa) 
Ita -qt ta fico E della ina 
ZONTAE (aC, di iero fono 0 
dita "tata di dato prodotta 


lo provò di detta. marca, 
a ai ari ono 6 di carati 


e o‘le; qualità, 


« gione 
‘imp pate, foglia 5 


«Sono: l'ideale dai medicamant.c 
:€l'’anomla,; 
<olitlamp. 
‘Sono il mig!” ‘ore dei ricostituanti:fin. 
afirmato: 
eli stt: Comm. Psalo De Vecebi 
s.tmo:-Prof. Dotti Camilio: Bozzalo 
Direttore: della Clinica Medica-della “ Untiver= 
ità:di: Torino! Senatore del Regno‘scrive: cou 
autorizzazione di° ‘pubblicare, che :' « dopo/aver 
| connati ‘componenti e il metodo p 
lone“delle "Pillole Halsen, volle genti 
imentarle nei malati ambulanti 
per la cura;e 
favorevoli le sua 
privata ». 
Rsigore-su ‘ogli flaccne la marca depositato dalla 
Ditta A: Maisoni e C 


e proparata in mali  spaci 
indicata catarri > 
ali; ctariogei, lacingei tracheo -br ‘nchiali a decorso lento 
Lire UNA in tutte le Farninelo e presso la Ditta | 
(A MANZONI e-0. + Milano - Roma - Genova 
aria esclusiy . delle: pramiate fonti di.SALES e MONTE ALFEO 
‘proprietà uella “Società. Anonima T di Salice - 


; stor izzata a gradi 3, 4,5 Beaumel 


MOQUITA"* ASSOLUTA * 


Preparato nel Iaboratoriodella Fari 


Apparecchio 


per mebulizzazione. 
* n prof. L. V. NICOLAI 


‘a |-dell''apparacchio 
id; titi) è deatinati 


izzazioni dalle. divarse sostanze madicamentose che 


sodotte nelle vie respiratorie (per mezzo della _| 


‘spruzzature  & getto 
‘della faringe ‘e‘laringe. 
È « Nicoali » è riu- 


acatola di cartone, con È 


Milano, Via 


- Ottimo ricostituente naturale 


+-{Sostifuisce in tutte le stagioni la cura dell'uva 
Concessione sselusiva par la vendita in italia: A Manzoni: e €. 
Pacs N° 11 Roma, Viadi Pietra %@enova, Piazza . Fontane Mareeo 
erUSTOLI GRATIS A RICHINSTA: .. 
Udine: pressu & CCMMESSATTI - FRANC 
e nelle Farmacie @. B. Solero e 4 





